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Da un’esigenza dovuta alla ristrettezza temporale delle due riunioni annuali del G.R.A., fino ad ora tenute presso il Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia, si è pensato di organizzare un "mini convegno" aperto agli ornitologi della Lombardia centro-orientale, in parte già aderenti al G.R.A.


Dopo alcuni tentativi finalmente si è potuto realizzare questo “sogno”, grazie alla disponibilità di una struttura attrezzata e adeguata, come il Centro didattico della provincia di Cremona, situato all’interno di una cascina del comune di Castelleone.


La struttura comprende oltre ad una biblioteca, una sala riunioni, una cucina attrezzata, un ampio cortile, il Centro di recupero rapaci della provincia, con voliere e annessa infermeria gestito dal WWF locale e un percorso didattico di carattere botanico.


A questa prima riunione erano presenti 26 persone, 16 della provincia di Brescia, 3 di Bergamo, 4 di Cremona, 1 di Lodi e 2 di Mantova.


La giornata è stata caratterizzata da 9 interventi a carattere scientifico che hanno coinvolto quattro province, seguiti da proiezioni di diapositive e presentazioni di prodotti multimediali ed editoriali, così come descritto nel programma.


Nel ringraziare di nuovo tutti i partecipanti, viene rinnovato l’invito a partecipare al prossimo incontro primaverile che si terrà nella primavera 2002 presso L’Oasi WWF “Le Bine“ di Calvatone (CR).





Si desidera ringraziare la provincia di Cremona per aver messo a disposizione la struttura che ha ospitato il convegno ed in particolare i funzionari Valerio Ferrari e Franco Lavezzi che hanno contribuito direttamente alla buona riuscita dell’evento, oltre a tutti i relatori ed i partecipanti.


______________________________________________________________________________________


PROGRAMMA:





9.30:	Presentazione e ringraziamenti





9.45:	MASTRORILLI Marco e BARATTIERI Matteo (WWF Adda milanese): OASI NATURALE “LE FOPPE”





10.00	MICHELI Alessandro (C.F.B.): CENSIMENTO DEI RAPACI DIURNI DELL’ALTO GARDA





10.15	BERTOLI Roberto (C.F.B.): CENSIMENTO PRIMAVERILE FALCO PECCHIAIOLO





10.30	GARGIONI Arturo (G.R.A.): A) CENSIMENTO AUTUNNALE FALCO PECCHIAIOLO


				          B) RESOCONTO ORNITOLOGICO 2000





10.45	LEO Rocco (C.F.B.): PROGETTO RE DI QUAGLIE IN PROVINCIA DI BRESCIA





11.00	MASTRORILLI Marco: CENSIMENTO AVIFAUNA NIDIFICANTE CITTA’ DI CREMA





11.15	CECERE Francesco (WWF Cremona): L’OASI WWF “LE BINE”





11.30	LAVEZZI Franco (Provincia di Cremona): ATLANTE NIDIFICANTI E SVERNANTI IN PROVINCIA DI CREMONA





11.45	GARGIONI Arturo: SITUAZIONE ARDEIDI NIDIFICANTI IN PROVINCIA DI BRESCIA





12.00	MICHELI Alessandro: LA STAZIONE DI INANELLAMENTO “COL DE BRETOLET” (CH)





12.15	BRICHETTI Pierandrea (G.R.A./C.I.S.O.): PRESENTAZIONE XI CONGRESSO DI ORNITOLOGIA; VARIE





PAUSA PRANZO





13.30	ROSSI ALESSANDRO e MUTTI Giorgio (G.R.A.): proiezione di diapositive: LA ROCCA DI MANERBA 





14.30	CONCLUSIONI





Pierandrea Brichetti ha effettuato dimostrazioni della BDO2000 (Banca Dati Ornitologica), di AVES (Guida elettronica per l’ornitologo) e del CD-ROM “ALI NELLE LAME”





Mauro Bailo, di ARA SPIX editrice,  ha presentato le ultime novità editoriali ornitologiche.








RIASSUNTI DEI LAVORI PRESENTATI








Arturo Gargioni (G.R.A.)


CENSIMENTO AUTUNNALE DEL FALCO PECCHIAIOLO


Sull’onda degli ottimi risultati ottenuti riguardo ai numeri di individui conteggiati durante la migrazione autunnale del 2000, per l’anno in corso ci si propone di allungare notevolmente il periodo di osservazioni per avere una stima più reale sulla migrazione di questo accipitride.


Vengono quindi proposte le seguenti date:


continuativamente dal 26 agosto al 02 settembre e l’8 e il 9 settembre,


se non si potesse coprire l’intera settimana in alternativa si propone il 25 e 26 agosto; l’1 e il 2 settembre e l’8 e il 9 settembre.


Per entrambe le proposte, così come suggerito da Brichetti, due conteggi: uno il 15 agosto e uno il 23 settembre per quantificare l’inizio e la fine della migrazione.


Per eventuali adesioni contattare Alessandro Rossi: 03 9901988 oppure Arturo Gargioni: 030 9951148.





Arturo Gargioni (G.R.A.)


RESOCONTO ORNITOLOGICO BRESCIANO


Con l’apertura del sito dedicato agli avvistamenti del bresciano e province limitrofe gestito da un componente del G.R.A., sono venute a mancare le segnalazioni dettagliate su cartaceo inviate ai relatori del Resoconto ornitologico, mettendo in difficoltà i medesimi nella stesura dello stesso.


Si è quindi suggerito a quanti mandano delle segnalazioni in rete di seguire le indicazioni dell’apposita scheda, visionabile e scaricabile dal sito del G.R.A., in modo da avere il maggior numero di informazioni per costruire il testo della segnalazione.


All’unanimità, l’assemblea su richiesta di Gargioni Arturo, membro della redazione del Resoconto ornitologico, sostituisce a causa della prolungata latitanza dalle riunioni del G:R.A., Pedali Agostino con Guerrini Marco quale secondo redattore del Resoconto ornitologico.











Alessandro Micheli  (Coordinamento Faunistico Benacense)


I RAPACI DIURNI  DEL PARCO ALTO GARDA BRESCIANO  (Lombardia orientale)


La relazione sintetizza i risultati di uno studio, condotto nel Parco Regionale Alto Garda Bresciano nell’arco di un decennio (1990-1999), su demografia ed ecologia dei rapaci diurni nidificanti (Accipitriformes, Falconiformes) da parte del Coordinamento Faunistico Benacense; inoltre, essa presenta un elenco commentato delle specie di rapaci diurni esclusivamente migranti e/o svernanti segnalati nel territorio del Parco durante il XX secolo.


La pubblicazione della ricerca, realizzata dai dieci componenti del C.F.B., è stata curata da A. Micheli e R. Leo, e vedrà la luce sul n. 33 di Natura Bresciana, che uscirà entro la fine del corrente anno. 


Si sono rinvenute 9 specie nidificanti (Pernis apivorus, Milvus migrans, Circaetus gallicus, Accipiter gentilis, Accipiter nisus, Buteo buteo, Aquila chrysaetos, Falco peregrinus, Falco tinnunculus,). Sparviero, Poiana e Gheppio sono risultate, nell’ordine, le specie dominanti, ossia che presentano una popolazione con numero di coppie superiore al 20% del totale complessivo. Il Falco pellegrino (Falco peregrinus) e il Biancone (Circaetus gallicus) sono le specie, per il numero di coppie presenti, a più alto valore naturalistico. Altre due specie di grande valore sono l'Aquila reale (Aquila chrysaetos), interessante per la presenza in un ambiente atipico, come quello costituito dalle basse montagne prealpine, e il non comune Astore (Accipiter gentilis), che è stato anche il rapace più difficile da trovare e studiare. Dalla ricerca qui presentata emerge che la comunità dei rapaci diurni alto-gardesani appare in buona salute e stabile o in aumento in alcune sue componenti, ad eccezione del Gheppio, che nel decennio indagato ha manifestato una chiara tendenza alla diminuzione. Per le altre 12 specie di rapaci diurni migranti e svernanti segnalati nel territorio del Parco fino a tutto il 1999, si fornisce un breve commento sul loro status di specie accidentale, migratrice irregolare o regolare.


 


Arturo Gargioni (G.R.A.)


SITUAZIONE DEGLI ARDEIDAE NIDIFICANTI IN PROVINCIA DI BRESCIA


La relazione evidenzia lo status degli ardeidi nidificanti sul territorio bresciano, in particolar modo la colonia di Airone cenerino (Ardea cinerea) e Nitticora (Nicticorax nicticorax) che si è installata a partire dal 1996 in un ex cava di circa 2,5 ettari con vegetazione arborea, arbustiva e acquatica all’interno dello svincolo autostradale di Brescia-centro.


Dopo una breve descrizione dell’ambiente che ospita la colonia e il suo futuro abbastanza ottimista, un grafico ha mostrato l’aumento matematico delle coppie di Airone cenerino passate da 10 nel 1996 alle attuali 103 del 2001 con un picco massimo di 117 nidi l’anno precedente, mentre la presenza della Nitticora è limitata a sole due coppie. Per la ridotta estensione e la struttura degli ambienti idonei alla nidificazione, si ritiene che la colonia abbia raggiunto il massimo dello sviluppo.


L’Airone cenerino è presente in provincia di Brescia con altre colonie minori: sul Lago di Garda con 15 coppie (Gargioni A.), sul Lago d’Idro con 2-3 coppie (Micheli A.) e una singola coppia nel 2000 all’interno delle Torbiere del Lago d’Iseo (Guerrini M.).


L’Airone rosso (Ardea purpurea) è presente dal 1993 con una piccola colonia di 2-3 coppie nella R. N. Torbiere del Sebino (Mazzotti S, Mazzotti F. & Brichetti P.).


La Nitticora oltre alle due coppie sopra citate, nella R.N. Torbiere del Sebino dai due nidi del 1993 (Mazzotti & Mazzotti), è passata agli oltre 60 del 2000 (Brichetti P. & Capelli S.).


La popolazione del Tarabusino (Ixobrychus minutus) è stata quantificata in base ai dati raccolti nell’Atlante degli uccelli nidificanti della Provincia di Brescia e successivo aggiornamento (Brichetti P. & Cambi D.), dove è stata valutata in 30-40 coppie concentrate principalmente nelle torbiere del Sebino e sul basso lago di Garda.








Rocco Leo (Coordinamento Faunistico Benacense)


IL RE DI QUAGLIE NEL PARCO ALTO GARDA BRESCIANO


Genesi e risultati dello studio


Prima dell'effettuazione del presente censimento la specie risultava presente in provincia di Trento, ai confini nord-est del Parco Alto Garda. Sempre in quella data, 1998, questo sembrava essere il limite ovest della specie in Italia. Il C.F.B. (Coordinamento Faunistico Benacense)  nell'ottica di completare la conoscenza faunistica del Parco ha intrapreso dapprima un mappaggio di tutte le aree idonee alla specie e successivamente, tramite uscite notturne, ne ha appurato l'occupazione. Nei primi due anni (1998, 1999) la specie non è stata contatta in nessun ambiente mentre nel 2000 si è avuto un contatto positivo in un prato sito a 1000 metri s.l.m. 


L'assenza nei primi due anni e l'unico cantore nel 2000 lasciano supporre una popolazione molto limitata nel Parco, molto al di sotto di quanto ipotizzabile in base all'estensione delle praterie. La presenza nel 2000 è in linea col forte aumento di cantori avutosi in quest'anno sia in Italia sia, ad esempio, in Svizzera. La cosa è spiegata probabilmente dalla primavera particolarmente piovosa che ha creato habitat più idonei e ritardato lo sfalcio.


In generale l'Alto Garda non sembra avere habitat idonei alla specie in quanto probabilmente troppo asciutti. Ipotizziamo anche che la zona sia distante dalle grandi vie migratorie primaverili e pertanto anche negli anni favorevoli pochi individui siano invogliati a fermarsi. Una situazione analoga a quella alto-gardesana è confermata anche per la provincia di Verona.


Oltre al Re di quaglie alto-gardesano abbiamo anche contattato un maschio cantore in Alta Val Sabbia. Inoltre è in stampa una segnalazione (M. Caffi in verbis) di una coppia riprodottasi con successo in una marcita della bassa pianura bresciana.


 Il gruppo di lavoro costituitosi per indagare la parte centro-occidentale della Lombardia (Como, Bergamo, Lecco) ha reperito 22 maschi cantori. 





Alessandro Micheli (Coordinamento Faunistico Benacense)


VISITA ALLE STAZIONI DI INANELLAMENTO SVIZZERE


Viene presentato un resoconto fotografico della visita fatta dalla delegazione di inanellatori del Progetto Alpi alla Stazione Ornitologica Svizzera di Sempach e alle stazioni di inanellamento svizzere di Col de Jaman, Col de Brètolet e Bolle di Magadino.


Le prime due sono stazioni montane di valico ubicate sulle Alpi Vallesane, la terza è una tipica stazione di zona umida perilacustre situata in località Piano di Magadino, dove il Ticino entra nel Lago Maggiore.





A cura di Gargioni Arturo


RIUNIONE G.R.A. DEL 25 MARZO 2001


Centro didattico “CASCINA STELLA”


Castelleone (CR) 











